
       
 

6^ Dopo Pentecoste                                                  12 luglio 2020 
 

RIPRENDE VITA LA VITA 
Ciò che abbiamo vissuto in questi mesi occorre che rimanga nel cuore e nella memoria di 

ciascuno di noi. Ma cosa possiamo conservare per non tornare ad essere “come prima”? 

Ciò che è accaduto ci ha dimostrato che siamo tutti uguali davanti al virus, ma che lo si vive 

da “diversi”. Ci sono stati, infatti, quelli che non potevano curarsi, quelli che hanno perso il 

lavoro, quelli che ci hanno guadagnato, eccetera... In altre parole, abbiamo scoperto, se ce 

n’era bisogno, che le diseguaglianze vengono dalle ingiustizie degli uomini! Non 

permettiamoci di ricadere in queste ingiustizie, adoperiamoci in tutti i modi per un modo più 

giusto e solidale! 

In ciò che si è sperimentato, abbiamo riscoperto il valore dell’attimo presente. Nel momento 

in cui sono saltati tanti programmi, sogni e progetti, ci siamo accorti di quanto era importante 

vivere bene l’attimo presente. E in questo abbiamo compreso che Dio era all’opera lo stesso 

e costruiva ponti, relazioni e comunità in una maniera inaspettata, in un modo che i nostri 

progetti non avrebbero potuto realizzare. 

In questo tempo abbiamo imparato anche nuove vie e strumenti di comunicazione, che ci 

hanno permesso di restare collegati con tanti, anche con tutti. Eppure questi strumenti non 

hanno soppresso la nostra sete di relazioni e di rapporti veri. Ci siamo accorti che in tutti noi 

c’è un bisogno universale di relazione con gli altri. Scriveva a tal proposito il vescovo di 

Pinerolo monsignor Olivero: “Questo tempo parla, ci parla. Questo tempo urla. Ci suggerisce 

di cambiare. La società che ci sta alle spalle non era la “migliore delle società possibili”. 

Questo è il tempo per sognare qualcosa di nuovo. Quella era una società fondata 

sull’individuo. Tutti eravamo ormai persuasi di essere “pensabili a prescindere dalle nostre 

relazioni”. Tutti eravamo convinti che le relazioni fossero un optional che abbellisce la vita. 

Una ciliegina sulla torta, un dolcetto a fine pasto. In questo isolamento ci siamo resi conto 

che le relazioni ci mancano come l’aria. Perché le relazioni sono vitali, non secondarie. Noi 

siamo le relazioni che costruiamo. Ciò significa riscoprire la comunità. Ma non comunità 

chiuse, ripiegate su se stesse e sulla propria organizzazione, ma comunità aperte, umili, 

cariche di speranza; comunità che contagiano con propria passione e fiducia. Non una Chiesa 

che va in chiesa, ma una Chiesa che va a tutti. Carica di entusiasmo, passione, speranza, 

affetto”. 

Questo tempo ci ha rivelato una grande sete di Dio in tantissime persone. Così abbiamo colto 

che ci sono cose più essenziali di altre e che c’è dentro di noi un desiderio di Dio e di assoluto 

che è decisivo. E su questo incontrare tutti gli uomini. Occorrono, però, per questo, non 

cristiani “devoti” (in modo individualistico, intimistico, astratto, ideologico), ma credenti che 

credono in Dio per nutrire la propria vita e per riuscire a credere alla vita, nella buona e nella 

cattiva sorte. Credenti così faranno rinascere la voglia di andare in chiesa, di andare a Messa, 

per nutrirsi. Per amare in modo evangelicamente autentico. 

Don Paolo 

  



IL SEMINARISTA ANGELO CI LASCIA 
Giunto da noi lo scorso settembre, il seminarista 

Angelo, finite le due settimane di Summerlife, ci 

lascia: il seminario lo ha destinato a Locate di 

Triulzi, dove trascorrerà un anno di tirocinio 

pastorale prima di diventare diacono. 

Angelo in un solo anno è entrato nel cuore di tanti: 

ha seguito con cura i ragazzi, dai chierichetti ai 

diciottenni, ha dato una mano ai gruppi delle varie 

fasce di età, ha collaborato coi terziari francescani e 

la società sportiva san Carlo, col gruppo famiglie e 

gli anziani… Tutti hanno potuto apprezzare la sua 

intelligenza, la sua cultura, la sua solida fede e il suo 

senso dell’umorismo. 

Averlo con noi è stato un vero dono di Dio!  

Arrivato quasi in sordina, apparentemente timido 

(tanto da essere definito da virgo Rosella “il 

cucciolo”), ha subito costruito legami e rapporti, 

entrando nel cuore di tutte le persone che in questo 

anno hanno avuto la fortuna di conoscerlo. 

Gli siamo grati per tutto ciò che ha fatto, ma 

soprattutto per lo stile e la passione con cui lo ha 

fatto. Chi lo avrà come coadiutore sarà certamente 

molto fortunato! 

Auguri di cuore Angelo e ricordati sempre di noi! 

 

IL SALUTO DEI CHIERICHETTI 

Caro Angelo, 

Ci sarebbero tantissime cose da dire. Come si possono riassumere dei mesi in cinque righe? Come si 

intrappolano in un foglio di carta i momenti? Gli attimi? Potrei partire dalla prima volta che ci siamo 

incontrati in un gelido sabato pomeriggio del 2019. O dal primo incontro. Potrei raccontare ogni sorriso che 

ci hai strappato, ogni discussione che abbiamo fatto, ogni gioco e ogni riflessione.  

Ma non lo farò. Quei momenti rimarranno sempre impressi indelebili nelle nostre menti come un vivido e 

felice ricordo che si manterrà vivo. E non solo a nome mio ma a nome di tutti i chierichetti ti devo un enorme 

grazie per essere stato parte, in questi mesi di permanenza nelle nostre parrocchie, delle nostre vite. Per 

averci accompagnati per un tratto del nostro viaggio. Grazie per la tua ironia, per la tua apertura e 

disponibilità al confronto, grazie per la pazienza con cui hai risposto a tutte le nostre domande. Grazie per 

tutto quello che hai condiviso con noi. 

Non lo dimenticheremo facilmente. Grazie di essere stato un amico e un educatore. Non sto scrivendo una 

lettera d'addio. Perché noi ci auguriamo che questo sia un solo arrivederci alla prossima. La tua vita andrà 

avanti e adesso andrai in un'altra parrocchia. Loro ancora non sanno la loro fortuna.  Caro Angelo, noi Ci 

vediamo presto.  O almeno Noi ci contiamo. 

I tuoi chierichetti 

   

IL SALUTO DI ANGELO ALLA COMUNITÀ DI GORGONZOLA 

“Ogni volta ogni volta che torno Non vorrei non vorrei più partir 

Pagherei tutto l’oro del mondo Se potessi restarmene qui”  

cantava con grinta il giovane Paul Anka e anch’io voglio usare le sue stesse parole in questo messaggio di 

saluto: purtroppo per il momento non posso restarmene qui e il Signore mi affida altre persone, altri giovani, 

ragazzi e ragazze, a cui voler bene. Se non posso restare, però, posso, anzi, devo ringraziarvi: voi tutte e tutti, 

dai più piccoli ai più grandi, voi che mi avete accolto, che mi avete fatto sentire ben voluto, con cui ho 

collaborato, per quel poco che ho potuto, alla crescita della Chiesa di Gesù che è in Gorgonzola.  

E allora non posso che concludere così:  

amarvi è stato facile, lasciarvi difficile, dimenticarvi … impossibile! 

Il vostro seminarista Angelo Matteo Radaelli 

 



 
 
 



ORARIO ESTIVO DELLE MESSE 
San Protaso e Gervaso:  

Sabato ore 18.00 
Domenica: ore 8.30; 10.00; 11.30; 18.00.  

San Carlo 
Sabato ore 18.00 
Domenica: ore 9.30; 11.30; 18.00 

MESSE FERIALI 
a San Protaso  9.00; 18.30  
a San Carlo 8.30  
 

CONCERTI DEL BICENTENARIO 

Sabato 18 alle 21.15 sul sagrato della chiesa di san Protaso e Gervaso, concerto conclusivo  
 

VISITE GUIDATE ALLA CHIESA 
Tutti i sabati visite guidate alla Chiesa alle ore 15.30. Occorre prenotarsi al numero: 3388346411 

(Marco Cavenago), massimo 15 persone 

 

MADONNA DEL CARMELO 
Giovedì 16 luglio alle 20.45 santo Rosario presso l’Ippocampo per la Madonna del Carmelo 

 

ADORAZIONE EUCARISTICA 

A motivo delle norme anti covid non possiamo riprendere l’adorazione eucaristica in Santuario: 
ricominceremo, se sarà possibile, dall’8 settembre. 
Nel frattempo, in questi mesi estivi, tutti i venerdì adorazione in san Protaso e Gervaso 

dalle 15.30 alle 18.30 
 

CONSIGLIO PASTORALE 
Lunedì 20 luglio ore 21.00 incontro del Consiglio 

 

POSSIBILE CALENDARIO DELLE MESSE E DEI FESTEGGIAMENTI A SETTEMBRE 

Sabato 5 settembre  
 Ore 9.00 in Duomo ordinazione sacerdotale di don Alessandro e di don Lorenzo 

Domenica 6 settembre 
 Ore 11.30 a san Carlo prima Messa di don Alessandro 
Sabato 12 settembre 

 Ore 18.00 a san Protaso e Gervaso seconda Messa di don Alessandro 
Domenica 13 settembre 
 Ore 10.00 a san Protaso e Gervaso prima Messa di don Lorenzo 

Domenica 20 settembre 
  A san Protaso e Gervaso Messa del bicentenario con l’Arcivescovo 
Domenica 27 settembre 

 Festa dell’oratorio san Luigi e saluto ufficiale a don Andrea 
Sabato 3 ottobre  
 Fiaccolata da Bobbio e alle 18.00 Messa per il 50° di don Ambrogio 

Domenica 4 ottobre  
 Festa dell’oratorio san Carlo e solenne saluto di accoglienza a don Lorenzo 
 

AUGURI AL NOSTRO SEMINARISTA DOMENICO ALONGE  
CHE È STATO ISTITUITO LETTORE  

DAL NOSTRO ARCIVESCOVO! 


